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DECRETO N.   480 DEL  25/06/2020 


 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO RELATIVO ALLA NOMINA DEL 


SEGGIO DI GARA E DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE NELL’AMBITO DELLE 


PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DELL’ADSP DEL MARE DI SICILIA OCCIDENTALE”.   


 


IL PRESIDENTE 


 


Richiamati gli art. 77 e 78, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. relativi alla commissione giudicatrice 


nonché l’art. 216, co. 12 del medesimo d.lgs. in relazione al regime transitorio previsto fino 


all’operatività dell’Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici;  


 


Viste le linee guida Anac n. 5 “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli 


esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”;  


 


Vista la memoria allegata al presente atto, redatta dall’Ufficio Gare Appalti e Contratti, con 


la quale si propone l’approvazione di apposito Regolamento che disciplini le modalità di 


nomina del Seggio di gara e della Commissione giudicatrice per le procedure di gara bandite 


dall’ente, nelle more della piena operatività dell’Albo delle commissari Anac;  


 


VISTA la l. 84/1994 s.m.i.; 


VISTO il D.M. n. 342 del 28.06.2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 


 


DECRETA 


Art. 1) 


Si approva il “Regolamento relativo alla nomina del seggio di gara e della commissione 


giudicatrice nell’ambito delle procedure di affidamento della AdSP del Mare di Sicilia 


Occidentale”.  


Il presente Regolamento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente ed entrerà 


in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione.       


     


   IL PRESIDENTE 


               (Dott. Pasqualino MONTI) 


             
  
UFFICIO GARE APPALTI E CONTRATTI  
        Dott.ssa Marilena MESSINA 
 
 


       Visto  
ILSEGRETARIO GENERALE 
Ammiraglio Isp.a Salvatore GRAVANTE 
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OGGETTO: “REGOLAMENTO RELATIVO ALLA NOMINA DEL SEGGIO DI GARA E 


DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE NELL’AMBITO DELLE PROCEDURE DI 


AFFIDAMENTO DELL’ADSP DEL MARE DI SICILIA OCCIDENTALE”.  
 


 


ART 1. AMBITO DI APPLICAZIONE 


Il presente Regolamento trova applicazione in tutte le procedure di gara indette da questa 


AdSP per l’affidamento di appalti (e concessioni) di lavori nonché forniture di beni e servizi, 


compresi i servizi di ingegneria e architettura.  


 


ART. 2 – DEFINIZIONI 


Ai fini del presente regolamento si intende per: 


 “Codice dei contratti pubblici” il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  


 “procedura di gara” qualsiasi procedura di affidamento che prevede un confronto di 


offerte ovvero una comparazione tra più operatori economici da espletarsi, nel 


rispetto del principio di evidenza pubblica, con le formalità previste dal codice dei 


contratti pubblici. Non rientra nella nozione di “procedura di gara”, ai sensi del 


presente regolamento, l’affidamento diretto, anche nel caso in cui siano stati acquisiti 


più preventivi;   


 “operazioni di gara” tutte le attività poste in essere per l’espletamento della procedura 


di gara dal momento dell’apertura delle buste (virtuali) fino alla proposta di 


aggiudicazione. Le operazioni di gara possono svolgersi in sedute pubbliche e/o 


riservate e devono essere verbalizzate; 


  “verbale” il documento che riporta sinteticamente lo svolgimento di ogni singola 


seduta di gara. Il verbale deve essere redatto dal Segretario verbalizzante, al termine 


di ogni seduta di gara al fine di meglio rappresentare lo svolgimento dei fatti e deve 


essere redatto in forma sintetica. I verbali di tutte le sedute di gara, sia pubbliche che 


riservate, vanno trasmessi al RUP e per conoscenza all’Ufficio Gare Appalti e 


Contratti;  


  “oepv” il criterio di aggiudicazione con offerta economicamente più vantaggiosa 


individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo;  


  “minor prezzo” il criterio di aggiudicazione al prezzo più basso;  


 “Seggio di gara” il soggetto che, a supporto del RUP, esamina la documentazione 


amministrativa e, nel caso di procedure da aggiudicarsi con il criterio del minor 


prezzo, anche l’offerta economica. La valutazione del Seggio di gara è di tipo 


oggettivo e non implica scelte di tipo discrezionale;  
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 “Commissione giudicatrice” è il soggetto collegiale, costituito da un numero dispari di 


componenti (variabile da 3 a 5), chiamato a giudicare l’offerta sia tecnica che 


economica, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016;  


 


 


ART. 3 PROCEDURA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, BENI E SERVIZI 


CON OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 


 


Nelle procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 


vantaggiosa intervengono due differenti soggetti: il Seggio di gara e la Commissione 


giudicatrice.  


 


Il Seggio di gara è nominato con ordine di servizio del Segretario Generale alla scadenza 


del termine di presentazione delle offerte.  


Il Seggio di gara, a supporto del RUP, valuta la documentazione amministrativa presentata 


dai concorrenti e segnala allo stesso le eventuali irregolarità o incompletezze per cui è 


possibile attivare il soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, co 9, del D.lgs. 50/2016.  


 


Il Seggio è composto da numero 3 membri. Essi sono individuati in primo luogo tra i 


dipendenti assegnati all’Ufficio Gare Appalti e Contratti. Per gli appalti di lavori ovvero per 


gli appalti che richiedono una competenza specifica e settoriale o in tutti i casi in cui sia 


espressamente previsto dal RUP nei documenti di gara, almeno un componente del Seggio 


dovrà essere individuato tra gli altri dipendenti dell’Ente con competenze specifiche - di tipo 


tecnico - nel settore di riferimento dell’appalto.  


 


La Commissione giudicatrice opera in autonomia dal RUP ed è tenuta ad esprimere un 


giudizio di tipo discrezionale.  


Essa valuta le offerte sia dal punto di vista tecnico che economico, redige una graduatoria 


provvisoria, segnalando, se del caso, al RUP le offerte anomale ai sensi dell’art. 97, co. 3, 


del D.lgs. 2016. In tale circostanza la Commissione supporta il RUP nella valutazione 


dell’anomalia.   


Nel caso in cui non sia stata rilevata alcuna anomalia la Commissione formula la proposta 


di aggiudicazione in favore del primo classificato e termina i lavori.  


 


La Commissione giudicatrice è nominata con Decreto del Presidente scaduto il termine di 


presentazione delle offerte ed è composta da numero 3 membri. 


 


Nel caso di procedure di affidamento sopra soglia comunitaria (sia per i servizi e le forniture 


che per i lavori), tenuto conto della specificità dell’appalto, questa AdSP potrà individuare i 


commissari tra i dipendenti dei Provveditorati OO.PP, AdSP, PP.AA ovvero liberi 


professionisti ed esperti in possesso di comprovata esperienza e competenza 


tecnica/specifica nel settore o  dipendenti interni alla stessa stazione appaltante, ove in 


possesso dei necessari requisiti di professionalità e competenza, purché non abbiano già 


svolto alcun altro incarico relativo al contratto del cui affidamento si tratta. 
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Nel caso di procedure sotto soglia comunitaria ovvero per le procedure che non presentano 


particolari complessità, i commissari sono individuati tra i dipendenti di questa AdSP, ove in 


possesso di adeguata professionalità e competenza specifica nel settore, purché non 


abbiano già svolto alcun altro incarico relativo al contratto del cui affidamento si tratta; 


diversamente si procede alla nomina di soggetti con le medesime modalità esposte per le 


procedure sopra soglia.   


In subordine, in tutti i casi in cui la partecipazione di uno o più dipendenti, quali componenti 


della commissione di gara, impedisce il regolare svolgimento della procedura di gara, 


secondo la tempistica di cui all’art. 8, è ammesso la nomina di soggetti esterni.  


La facoltà di nominare soggetti esterni quali componenti della Commissione deve essere 


valutata compatibilmente alle esigenze di bilancio.  


Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso piattaforme 


telematiche di negoziazione.  


 


Ai fini della nomina dei componenti della Commissione di gara si applica il principio di 


rotazione, come previsto dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 


Trasparenza. E pertanto i soggetti che hanno già ricevuto un incarico per la medesima 


tipologia di lavori/fornitura/servizio non possono essere nominati commissari nella 


procedura di gara immediatamente successiva. Ai fini dell’applicazione del principio di 


rotazione si terrà conto delle nomine eseguite nell’ultimo biennio.  


 


In ogni caso la scelta del Presidente della Commissione giudicatrice avverrà dietro 


valutazione del curriculum professionale.  


 
 


ART. 4 PROCEDURA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, BENI E SERVIZI 


CON IL CRITERIO DEL MINOR PREZZO.  


 


Nel caso di procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo interviene 


unicamente il Seggio di gara, a supporto del RUP.   


 


Il Seggio, in primo luogo, esamina la documentazione amministrativa, verifica la 


corrispondenza alle prescrizioni dei documenti di gara e segnala al RUP eventuali situazioni 


di soccorso istruttorio.  


Terminata la fase di valutazione della documentazione amministrativa e pubblicato il 


provvedimento di ammissione/esclusione, il Seggio provvede alla apertura delle buste 


economiche, dando pubblicamente lettura dei ribassi e di tutte le voci dell’offerta.  


In occasione della seduta pubblica di apertura delle offerte economiche, il Seggio carica a 


sistema i ribassi, rende pubblica la relativa graduatoria e, nel caso in cui non vi sia anomalia, 


formula la proposta di aggiudicazione in favore del primo in graduatoria. 


 


La nomina del Seggio di gara è disposta con ordine di servizio del Segretario Generale alla 


scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte.  
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Il Seggio è composto da numero 3 membri. Essi sono individuati in primo luogo tra i 


dipendenti assegnati all’Ufficio Gare Appalti e Contratti. Per gli appalti di lavori ovvero per 


gli appalti che richiedono una competenza specifica e settoriale o in tutti i casi in cui sia 


espressamente previsto dal RUP nei documenti di gara, almeno un componente del Seggio 


dovrà essere individuato tra gli altri dipendenti dell’Ente con competenze specifiche - di tipo 


tecnico - nel settore di riferimento dell’appalto.  


 


ART. 5 AFFIDAMENTO DIRETTO 


 


Nel caso di affidamento diretto, che esula dall’ambito di applicazione del presente 


regolamento, la valutazione della documentazione amministrativa e dell’offerta economica 


è rimessa al RUP, con il supporto dell’Ufficio Gare Appalti Contratti.  


 


 


ART. 6 PROCEDURA DI GARA PER SERVIZI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA  


 


Preliminarmente si richiamano gli art. 31, co. 8, 95 e 157 D.Lgs. n. 50/2016. 


 


Nelle procedure di affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria, la nomina del Seggio 


di gara/Commissione giudicatrice avviene secondo le disposizioni del presente articolo e, 


ove non espressamente previsto, secondo le disposizioni di cui ai precedenti articoli 3 e 4. 


 


La scelta dei componenti della Commissione giudicatrice è eseguita attingendo dall’Albo del 


Professionisti dell’Ente e, ove ciò non fosse possibile per mancanza di adeguate 


professionalità ovvero per incompatibilità, indisponibilità o numero esiguo di professionisti 


ai fini della rotazione, tra i nominativi che saranno richiesti agli Ordini 


Professionali/Università. 
 


In deroga a quanto sopra previsto, nel caso di procedura negoziata con oepv, dandone 


espressa notizia nel disciplinare di gara, possono essere nominati componenti della 


commissione giudicatrice anche soggetti interni alla stazione appaltante, in possesso di 


adeguate competenze e professionalità, purché non abbiano già svolto alcun altro incarico 


relativo al contratto del cui affidamento si tratta. Diversamente i componenti della 


Commissione saranno esterni alla Stazione Appaltante. 


 


 


ART. 7 INCOMPATIBILITA O CONFLITTO DI INTERESSE 


 


Tutti i componenti del Seggio di gara e della Commissione Giudicatrice al momento 


dell’insediamento, sono tenuti a rendere le dichiarazioni di assenza di cause di 


incompatibilità e/o conflitto di interesse e di non ricadere nei casi di astensione obbligatoria 


previsti dalla normativa vigente (cfr. art. 77 co 4, 5 e 6 del D.lgs. 50/2016). 


 


 


ART. 8- TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INCARICO 
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Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori del Seggio di gara, oltre il soccorso istruttorio, è di 


30 giorni.  


 


I lavori della Commissione giudicatrice, a maggiore garanzia del giudizio espresso, devono 


svolgersi entro un tempo massimo di 15 giorni dalla prima convocazione.  


 


Tuttavia, su richiesta del Presidente del Seggio di gara o della Commissione giudicatrice, il 


RUP potrà concedere una proroga dei tempi di esecuzione dei lavori in considerazione del 


numero di partecipanti alla procedura di gara. 


 


ART. 9 - RICONOSCIMENTI ECONOMICI 


 


Ai componenti esterni della Commissione Giudicatrice si riconosce il diritto al compenso 


lordo forfettario entro i seguenti limiti:  


 


tipologia di affidamento Minimo  Massimo 


Forniture e servizi – concessioni di servizi fino 


alla soglia comunitaria  


€ 1.500,00 € 4.000,00 


Forniture e servizi – concessioni di servizi sopra 


soglia comunitaria 


€ 2.000,00 € 6.000,00 


servizi di ingegneria fino alla soglia comunitaria € 1.500,00 € 4.000,00 


servizi di ingegneria sopra soglia comunitaria € 2.000,00 € 6.000,00 


Lavori - concessioni di lavori fino a € 


20.000.000,00 


€ 1.500,00 € 4.000,00 


Lavori - concessioni di lavori da € 20.000.001,00 


a 100.000.000,00 


€ 3.000,00 € 7.000,00 


Lavori - concessioni di lavori oltre 


100.000.000,00 


€ 6.000,00 € 10.000,00 


 


Il compenso del Presidente della Commissione è maggiorato del 5%. 


Tali importi rappresentano il limite massimo riconosciuto.  


Le spese per la Commissione Giudicatrice dovranno essere inserite nel quadro economico 


di ciascun intervento tra le somme a disposizione della Stazione Appaltante.  


Posto che le sedute di gara si svolgeranno, anche da remoto, ai Commissari esterni sarà 


riconosciuto il diritto al rimborso spese vive sostenute nella misura massima individuale di 


€ 1.500,00 (forfettario ed onnicomprensivo indipendentemente dal numero di sedute svolte).  


 


 


ART. 11 – DISPOSIZIONI FINALI 


 


Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione. 


 


Regolamento approvato con Decreto n. 480 del 25/06/2020. 





